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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si prefigge di assegnare
all’Ufficio per il contrasto delle discrimi-
nazioni presso il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri il compito di prevenire e di
rimuovere ogni forma di discriminazione
fondata, oltre che sulla razza o sull’origine
etnica, anche sulla religione o sulle con-
vinzioni personali, sull’orientamento ses-
suale o sull’identità di genere, sulla disa-
bilità o sull’età.

L’Ufficio per il contrasto delle discri-
minazioni, più comunemente noto con
l’acronimo UNAR, Ufficio nazionale anti-
discriminazioni razziali, è l’organismo isti-
tuito in attuazione della direttiva 2000/
43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000,
per la parità di trattamento tra le persone
indipendentemente dalla razza e dall’ori-
gine etnica, con le funzioni proprie degli

equality body nati come strumento di tu-
tela dalle discriminazioni razziali.

L’articolo 7 del decreto legislativo 9
luglio 2003, n. 215 – di attuazione della
citata direttiva – prevede l’istituzione del-
l’Ufficio presso il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri, attribuendo ad esso ab initio
la precipua funzione di svolgere attività di
promozione della parità e di rimozione
delle discriminazioni fondate sulla razza o
sull’origine etnica, in un’ottica che tenga
conto anche dell’impatto di genere e del-
l’esistenza di forme di razzismo a carat-
tere religioso o culturale.

Pur con le limitazioni imposte dalla sua
attuale configurazione giuridica, in questi
anni l’Ufficio ha assicurato un’importante
attività di presidio istituzionale a tutela di
tutti i diritti fondamentali delle persone
oggetto di discriminazioni. Di tale attività
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viene dato puntuale, circostanziato e co-
stante resoconto nelle relazioni che an-
nualmente lo stesso Ufficio redige apposi-
tamente e trasmette, ai sensi del citato
decreto legislativo, alle Camere e al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. In par-
ticolare, nel corso degli ultimi tre anni,
l’Ufficio ha di fatto operato su tutti i
fattori della discriminazione come richie-
sto dalle specifiche direttive annuali mi-
nisteriali e dai regolamenti di organizza-
zione, ottenendo riconoscimenti sia dal-
l’associazionismo che dalle istituzioni eu-
ropee di riferimento.

Adeguandosi alle indicazioni che pro-
vengono dall’ordinamento europeo e con-
trastando tutte le forme di discrimina-
zioni, l’Ufficio si è adeguato alle politiche
europee in materia di discriminazione
(alle quali si sono allineati gli obiettivi
strategici dell’azione amministrativa del
Dipartimento per le pari opportunità) tra-
sformandosi in un presidio nazionale (an-
che secondo le linee tracciate dagli articoli
2 e 3 del Trattato sull’Unione europea) per
la tutela di tutti i soggetti vulnerabili,
soprattutto se esposti a discriminazioni
fondate sul sesso, sull’origine etnica, sulla
religione, sulla disabilità, sull’età, sul-

l’orientamento sessuale o sull’identità di
genere. Le linee di sviluppo tracciate dal
Parlamento europeo nel 2007 ed esplici-
tate nella risoluzione 2007/2094 (INI) del
27 settembre 2007, evidenziano d’altronde
che « tutti gli Stati membri dovrebbero
essere incoraggiati a prendere l’iniziativa
molto positiva di ampliare il mandato dei
loro organismi incaricati di promuovere la
parità, in modo che questi ultimi possano
occuparsi anche della discriminazione ba-
sata su motivi diversi dall’origine razziale
o etnica ». Nella stessa risoluzione, il Par-
lamento europeo evidenziava anche il ca-
rattere di « standard minimo » della diret-
tiva 2000/43/CE, oltre che la sua funzione
di semplice base di una politica antidi-
scriminatoria complessiva. Ecco perché in-
vitava gli Stati membri a sviluppare e ad
attuare piani d’azione nazionali volti a
combattere ogni forma di discriminazione.

In un contesto di questo tipo la forma
più semplice e snella per formalizzare l’am-
pliamento del mandato dell’Ufficio e per
aderire così alle indicazioni europee appare
quella di modificare il citato articolo 7 del
decreto legislativo n. 215 del 2003, inte-
grando le competenze dell’Ufficio.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto
legislativo 9 luglio 2003, n. 215, è sostituito
dal seguente:

« 1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
le pari opportunità, un ufficio per la
promozione della parità di trattamento e
per la rimozione delle discriminazioni fon-
date sulla razza o sull’origine etnica, sulla
religione o sulle convinzioni personali, sul-
l’orientamento sessuale o sull’identità di
genere, sulla disabilità o sull’età, con fun-
zioni di controllo e di garanzia delle parità
di trattamento e dell’operatività degli stru-
menti di tutela, avente il compito di svol-
gere, in modo autonomo e imparziale,
attività di promozione della parità, di
rimozione di qualsiasi forma di discrimi-
nazione e di assistenza alle vittime ».

ART. 2.

1. Al comma 2 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « di cui
al comma 1 » sono inserite le seguenti: « ,
con riferimento a tutte le forme di discri-
minazione di cui al medesimo comma, »;

b) alla lettera c) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , alla religione o
alle convinzioni personali, all’orienta-
mento sessuale o all’identità di genere, alla
disabilità o all’età »;

c) alla lettera e), le parole: « discri-
minazioni per razza e origine etnica » sono
sostituite dalle seguenti: « forme di discri-
minazione di cui al comma 1 ».
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ART. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono agli adempimenti
previsti con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.
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